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  Giorgio Bolla


  [image: giorgio bolla]Poeta veneto nato alla fine del 1957, ha ormai pubblicato sei raccolte personali e - tra gli altri premi - conseguito nel Luglio 2011 il Gran Premio di Poesia Mediterranea (in Larissa - Grecia).


  Vive di una poesia quasi automatica, che sorge in tutta libertà e adotta il poeta, suo facitore e strumento.


  Poesia padrona, poesia della memoria e della incessante ricerca di bellezza.


  UN VIAGGIO NELLO SPIRITO DEL TEMPO


  Questo libro delle ore è un eccezionale lavoro formato da più elementi che si sviluppa e ramifica attorno a un tema centrale come quello leggendario di un viaggio nel tempo e con una straordinaria concentrazione sui processi interiori. Un viaggio dello spirito e dell’umano sentire pur con perse variegate situazioni di vita e di esperienze. Giorgio Bolla si distingue ancora una volta con un lavoro ben forbito e coinvolgente. Un viaggio nello spirito del tempo, l’iniziazione della ricerca, di se stesso e del linguaggio. L’ingresso nelle ore della vita attraverso i passi del sentimento, gli accordi e i linguaggi, le ferite del tempo e della storia, fra dissoluzione e amore, dolore e gioia. Proprio come nella simbologia dei riti di passaggio o dei motti di spirito di freudiana memoria, il poeta percorre i luoghi della ricerca del proprio io in un confronto serrato con il mondo nel suo rapporto con gli altri uomini e le cose, in buona sintonia con gli acquisiti principi dei «tipi psicologici» Junghiani.


  L’ingresso al libro si apre subito con un illuminante miraggio d’amore filiale che rappresenta, sì, l’allegorico carattere affettivo di un rito di passaggio, ma che simbolicamente possiamo considerare una vera e propria ouverture all’intricata e complessa rappresentazione poetica dell’intera opera. Eleonora, la figlia ‘seduta sulla colonna’ nell’attesa di varcare l’antica soglia della Chiesa di Sant’Ignazio di Loyola in una tarda mattinata romana, può benissimo farci pensare alla parabola francescana di un soldato di corte che dopo una vita dissoluta e una grave ferita riscontrata in duello nella difesa di Pamplona (Spagna,1521) dedica tutto il resto della sua vita al Cristo. Qui la fanciulla, una Beatrice solare e festosa, rappresenta il simbolo sì della purezza ma anche quello della tentazione, la tentazione della scoperta e la voglia d’incontro con la vita. Non solo per questo possiamo considerare la poesia di Giorgio Bolla uno straordinario viaggio negli incavi dei processi interiori della mente e della vita quotidiana. Si tratta di un lavoro di scavo dei sentimenti, delle aspirazioni e soprattutto una assidua volontà di ricerca interiore per un giusto confronto con la realtà del mondo, anzi una sfida del proprio mondo inpiduale con quello degli altri uomini. Non so se il poeta Bolla sia osservante o agnostico e conpida quanto sto insinuando, ma quello che posso dire e sottoscrivo è che tutto questo testo poetico, intriso di dolcezza, allegria, disinganno, paure, rabbie, indifferenza, noia, tristezza, solitudine, amore e vanità, dimostra, comunque sia, una profonda volontà di ricerca e di scoperta dell’essere nel mondo, proprio con la meraviglia verginale del fanciullo e allo stesso tempo con la rabbia dell’uomo che ben conosce l’ambiguità dell’essere umano perché “la poesia vaga in un deserto di balocchi colorati dalla luce dell’inganno lungo appannati castelli”. È poesia di furore in un insieme di contrari lungo un cammino arduo verso la luce della verità ideale. Una poesia che non fa sconti pur usando l’allegoria degli “azzardi dell’esistere” fra il distaccato e il disilluso pensando al Mat Dino Campana, o a una Beltà zanzottiana o al lirismo naturalistico alla Diego Valeri anche se il nostro poeta va per la propria strada, inconfutabile. E il suo è tutto uno zigzagare in un mondo particolare, dentro un corpo pluriforme per il buon pertissement del lettore senza però doverlo annoiare, attento a sottolinearne virtù e viltà.
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